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N o r m e p e r l ' o rd inamen to della profess ione di consulente della 
motor izzazione e degli uffici di consulenza nel se t to re dei mezzi 

di t r a s p o r t o a m o t o r e 

ONOREVOLI SENATORI. — In questi ultimi 
anni è emersa una nuova figura professio­
nale, quella dell'operatore che si occupa di 
pratiche automobilistiche, di scuole guida, 
di espletamento di formalità previste per 
tutti i tipi di motori, dai piccolissimi moto­
rini, ai grossi natanti, agli elicotteri, ecce­
tera. 

La necessità di diciplinare e controllare 
capillarmente l'utilizzo dei mezzi motoriz­
zati anche per motivi di sicurezza ha spinto 
il Parlamento ad emanare una serie di nor­
me la cui attuazione risulta a volte com­
plessa. 

Gli accordi internazionali in sede CEE 
ed ECE-ONU in materia di sicurezza degli 
autoveicoli, le transazioni commerciali na­
zionali ed internazionali e dei mezzi a moto­
re richiedono il compimento di atti giuridici 

il cui espletamento non può che essere affi­
dato a persone esperte. 

Si è andata così creando, spontaneamente, 
una nuova figura professionale che ha avu­
to la sua origine nelle piccole e semplici 
agenzie di pratiche automobilistiche, utili 
a sopperire ad immediate operazioni relative 
alle patenti e alla compravendita di auto­
mezzi, che ha assunto dimensioni e impor­
tanza diverse man mano che hanno dovuto 
trovare applicazione le norme nel frattem­
po intervenute, cui prima è stato fatto rife­
rimento. 

Ci troviamo, oggi, di fronte ad una vera 
e propria categoria di professionisti indi­
spensabile nella dinamica economica e tec­
nologica moderna. Si tratta di operatori che 
non solo si districano nell'esemplificazione 
degli adempimenti burocratici, ma sono an-
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che capaci di fronteggiare controlli tecnici 
e curare operazioni economiche nel settore 
dei trasporti, fornire assistenza e consulen­
za nel campo dei trasporti in generale. 

Recentemente la stampa ha fatto sentire 
l'eco di convegni promossi da qualche asso­
ciazione di categoria su alcune materie ine­
renti alla politica dei trasporti. Sono perve­
nute legittime istanze di riconoscimento del­
la professionalità e dell'opera svolta da tali 
cittadini, la maggior parte dei quali sono 
forniti di diploma o di laurea. 

Si è ritenuto con il presente disegno di 
legge di sottoporre all'attenzione del Parla­
mento un progetto finalizzato, oltre che al 
riconoscimento dell'operato di questi addet­
ti, anche ad evitare che, nell'assenza di una 
apposita normativa di controllo, alla pro­
fessionalità si affiancasse l'improvvisazio­
ne e quindi la confusione. 

Si ritiene, in sostanza, che, come è già 
stato fatto per altri operatori di altri set­
tori della vita sociale, sia giusto ed urgen­
te individuare le disposizioni opportune per 
questo tipo di professionisti: l'istituzione di 
un apposito albo professionale e la previ-
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sione di un'insieme di requisiti e di verifi­
che, mediante esami, della professionalità 
degli addetti è un primo indispensabile 
passo da farsi per mettere ordine nel set­
tore. 

Il disegno di legge che si sottopone all'esa­
me del Parlamento consta di 39 articoli di­
stinti in quattro titoli, che fissano i criteri 
per l'individuazione della caratteristiche del­
la figura professionale del consulente della 
motorizzazione, i requisiti per il riconosci­
mento, gli esami e le materie di esame, la 
istituzione dell'albo, gli organi collegiali di 
tenuta dell'albo, i requisiti professionali e 
morali per l'iscrizione, le sanzioni discipli­
nari, le cause di radiazione o di reiscrizione 
all'albo, il sistema di controllo da parte de­
gli organi dello Stato. 

I proponenti ritengono che sia impegno del 
Parlamento quello di fare chiarezza nelle 
varie forme di attività economiche e di ser­
vizio e sottopongono all'esame e, si augu­
rano, all'approvazione delle forze politiche 
la complessità dei problemi da disciplina­
re indicati dalle norme allegate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

(Definizione dell'esercizio della professione 
di consulente della motorizzazione) 

Tutti gli adempimenti connessi ad ogni 
forma di trasporto su strada, specificati nel 
successivo articolo 2 e nell'allegata tabella, 
quando non sono curati direttamente dagli 
interessati oppure dai responsabili delle 
aziende e società proprietarie degli autovei­
coli, non possono essere assunti se non da 
coloro che sono iscritti all'albo dei consu­
lenti della motorizzazione, secondo il dispo­
sto di cui al successivo articolo 6, dai tito­
lari di uffici ed agenzie aperte al pubblico, 
dai loro legali rappresentanti iscritti all'al­
bo, nonché da coloro che siano iscritti ne 
gli albi degli avvocati e procuratori legali, 
dei dottori commercialisti, degli ingegneri 
ed architetti, dei ragionieri e periti commer­
ciali, dei geometri, i quali, in tal caso, sono 
tenuti a darne comunicazione agli Ispetto­
rati della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione delle Province nel cui 
ambito territoriale intendono svolgere i sud­
detti adempimenti. 

I dipendenti del Ministero dei trasporti-
Direzione generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione, con al­
meno 15 anni di servizio e con la qualifica 
almeno di ispettore aggiunto, sono esone­
rati dagli esami per l'iscrizione all'albo dei 
consulenti della motorizzazione e dal tiro­
cinio previsto per l'esercizio di tale attività. 
Tale personale non potrà essere iscritto al­
l'albo della Provincia dove ha prestato ser­
vizio, se non dopo 4 anni dalla cessazione 
del servizio stesso. 
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Art. 2. 

{Oggetto e natura dell'attività) 

I consulenti della motorizzazione svolgo­
no per conto di terzi tutti gli adempimenti 
previsti dalla tabella allegata alla presen­
te legge. 

Essi, inoltre, su delega ed in rappresen­
tanza degli interessati, sono competenti in 
ordine allo svolgimento di ogni altra fun­
zione che sia affine, connessa e conseguen­
te a quanto previsto nel precedente comma. 

Ferma restando la responsabilità perso­
nale del consulente, questi può avvalersi 
esclusivamente dell'opera dei propri dipen­
denti per l'espletamento dei compiti esecu­
tivi inerenti all'attività professionale. 

Art. 3. 

(Esame di abilitazione all'esercito della pro­
fessione di consulente della motorizzazione) 

Il certificato di abilitazione all'esercizio dei-
professione di consulente della motorizza­
zione è rilasciato dalla Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione previo superamento di un esa­
me di Stato che deve essere svolto davanti 
ad apposite commissioni regionali compo­
ste, per ciascuna sessione: 

a) da un direttore di un ufficio provin­
ciale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione della Regione dove vie­
ne svolto il concorso; 

b) da un notaio designato dal presiden­
te del locale distretto notarile; 

e) da un professore universitario di 
ruolo di materie giuridiche designato dal 
rettore di una delle università aventi sede 
nella Regione; 

d) da due rappresentanti di categoria 
designati dal Comitato nazionale dei consu­
lenti della motorizzazione di cui al succes­
sivo articolo 16. 
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Possono essere ammessi all'esame di Sta­
to coloro i quali siano in possesso dei se­
guenti requisiti: 

a) siano cittadini italiani ed abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età; 

b) non abbiano riportato condanne pe­
nali che comportino interdizione da pubbli­
ci uffici, salvo che sia intervenuta la riabi­
litazione; 

e) non abbiano in corso procedimenti 
fallimentari, salvo che sia intervenuta la 
riabilitazione; 

d) siano di buona condotta morale e 
civile; 

e) abbiano conseguito il diploma di 
scuola secondaria superiore secondo indi­
rizzi riconducibili nell'area degli studi tec­
nici o di laurea in giurisprudenza, scienze 
economiche e commerciali, ingegneria; 

/) abbiano compiuto presso uno studio 
di consulente della motorizzazione o presso 
altro studio professionale, di cui al primo 
comma del precedente articolo 1, almeno 
due anni di tirocinio secondo modalità che 
saranno definite con decreto del Ministro 
dei trasporti, da emanarsi entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

Le sessioni di esami sono annuali e si 
svolgono in ogni Regione secondo modalità 
e programmi da stabilirsi con decreto del 
Ministro dei trasporti, su proposta del Co­
mitato nazionale dei consulenti della mo­
torizzazione, entro il 31 gennaio di ogni an­
no. Il suddetto decreto dovrà indicare anche 
i titoli di studio previsti, di cui al punto e) 
del secondo comma del presente articolo, 
nonché il programma di esame. 

Gli esami debbono comunque consistere 
in una prova scritta con garanzia d'anoni­
mato del candidato ed in una orale in ma­
teria di diritto automobilistico, codice del­
la strada, legislazione sull'autotrasporto mer­
ci, diritto tributario, privato e pubblico. 

Art. 4. 
(Incompatibilità) 

L'iscrizione nell'albo dei consulenti della 
motorizzazione non è consentita in perma­
nenza del rapporto di lavoro agli impiegati 
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dello Stato, delle Regioni, delle Province, 
dei Comuni e degli altri enti pubblici, ai di­
pendenti delle associazioni sindacali, ai 
notai e ai giornalisti professionisti. 

Art. 5. 

(Obbligo del segreto professionale) 

Il consulente della motorizzazione ha 
l'obbligo del segreto professionale. Nei suoi 
confronti si applica il disposto dell'articolo 
351 del codice di procedura penale. 

TITOLO II 

ALBO NAZIONALE E ALBI PROVINCIALI 
DEI CONSULENTI 

DELLA MOTORIZZAZIONE - CONDIZIONI 
PER LA RELATIVA ISCRIZIONE 

Art. 6. 

(Albo nazionale 
dei consulenti della motorizzazione) 

È istituito presso il Ministero dei trasporti-
Direzione generale della motorizzazione civi­
le e dei trasporti in concessione un albo 
che assume la denominazione di « Albo na­
zionale dei consulenti della motorizzazione ». 

Esso è composto dall'insieme degli albi 
provinciali di cui al successivo articolo 7. 

Art. 7. 

(Albi provinciali 
dei consulenti della motorizzazione) 

È istituito in ogni Provincia l'albo dei 
consulenti della motorizzazione. 

Il consulente della motorizzazione iscrit­
to in un albo provinciale può esercitare la 
attività professionale in tutto il territorio 
dello Stato. 

Non è consentita la contemporanea iscri­
zione in più albi provinciali. 

L'albo deve contenere il cognome, il no* 
me, il luogo e la data di nascita, il titolo di 
studio, la residenza e l'eventuale domicilio 
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degli iscritti, l'indirizzo della sede della 
agenzia, la data di iscrizione e gli estremi 
del diploma di abilitazione di cui è in pos­
sesso l'iscritto. 

L'albo è compilato secondo l'ordine cro­
nologico delle iscrizioni; la data d'iscrizio­
ne nell'albo stabilisce l'anzianità. 

Art. 8. 

(Condizioni per l'iscrizione all'albo) 

Colui che è stato dichiarato idoneo a se­
guito dell'esame di cui al precedente arti­
colo 3, ove intenda iscriversi all'albo, deve 
presentare entro due anni domanda in carta 
da bollo, sottoscritta con firma autenticata, 
al Comitato provinciale nella cui circoscri­
zione desidera operare o istituire la propria 
agenzia. 

Alla domanda debbono essere allegati: 

a) il certificato di cittadinanza italiana 
o documento attestante che l'interessato ha 
la cittadinanza di uno degli stati membri 
della Comunità economica europea, ovvero 
documento attestante che l'interessato è ita­
liano appartenente a territori non uniti poli­
ticamente all'Italia, oppure che è cittadi­
no degli stati esteri nei cui confronti vige 
un particolare regime di reciprocità; 

b) certificato autentico o autenticato di 
abilitazione all'esercizio della professione ri­
lasciato dall'Ispettorato provinciale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in con­
cessione, nella cui circoscrizione territoriale 
fu effettuato l'esame di abilitazione di cui 
all'articolo 3; 

e) certificato autentico o autenticato at­
testante il titolo di studio posseduto; 

d) certificato del casellario giudiziario; 
e) certificato di buona condotta mora­

le e civile; 
/) certificato di godimento dei diritti ci­

vili; 
g) ricevuta attestante il versamento del 

contributo d'iscrizione; 
h) due fotografie, di cui una autenti­

cata, per il rilascio della tessera di ricono­
scimento; 

i) certificato di residenza. 
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Gli ex dipendenti del Ministero dei traspor­
ti di cui all'articolo 1, secondo comma, per 
i quali non è richiesto l'esame di Stato, ai 
fini dell'iscrizione all'albo professionale, do­
vranno presentare, in luogo del certificato 
di cui al punto b) del presente articolo, la 
attestazione rilasciata dal Ministero stesso 
comprovante che essi hanno svolto mansio­
ni di ispettori della motorizzazione presso 
gli Ispettorati della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione. 

Non possono ottenere l'iscrizione coloro 
che hanno riportato la radiazione dall'albo, 
salvo che non sia intervenuta la riabilita­
zione. 

Il Comitato provinciale di cui al succes­
sivo articolo 11, su relazione di un membro, 
delibera in ordine all'iscrizione, con decisio­
ne motivata, nel termine di tre mesi dalla 
data di presentazione della domanda. 

Il rigetto della domanda per motivi di in­
compatibilità o di condotta può essere pro­
nunciato soltanto dopo che l'interessato è 
stato invitato a comparire davanti al Comi­
tato provinciale. 

Avverso il provvedimento di reiezione del­
la domanda, l'interessato, entro trenta giorni 
dalla notifica del provvedimento stesso, ha 
facoltà di ricorrere al Comitato nazionale. 

Qualora il Comitato provinciale non prov­
veda entro il termine stabilito dal preceden­
te terzo comma, l'interessato, entro trenta 
giorni, può ricorrere al Comitato nazionale. 

Il Comitato nazionale decide in via defi­
nitiva sui ricorsi che gli sono stati pre­
sentati entro trenta giorni dalla data di pre­
sentazione degli stessi. 

Art. 9. 

(Variazione) 

Le variazioni nell'albo si eseguono d'uffi­
cio o per comunicazione di chiunque vi ab­
bia interesse. 

Gli iscritti sono tenuti a comunicare tem­
pestivamente ai Comitati provinciali ogni 
fatto che implichi la perdita o il mutamen­
to dei requisiti per l'iscrizione. 
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Art. 10. 

(Cancellazione dall'albo) 

Il Comitato provinciale dispone la can­
cellazione dall'albo dell'iscritto, d'ufficio o 
su richiesta del procuratore della Repubbli­
ca presso il tribunale della Provincia, nei 
seguenti casi: 

a) quando sia venuto meno uno dei re­
quisiti di cui all'articolo 3, secondo comma, 
lettera a), ovvero quando si verifichi la per­
dita dei diritti civili; 

b) quando ricorra una delle cause di 
incompatibilità di cui all'articolo 4. 

Per i provvedimenti di cancellazione dal­
l'albo si osservano, in quanto applicabili, le 
norme previste per il procedimento discipli­
nare. 

Il consulente della motorizzazione può 
chiedere la reiscrizione nell'albo quando so­
no cessate le ragioni che avevano determi­
nato la cancellazione. Il consulente che vie­
ne reiscritto conserva la precedente anzia­
nità, dedotto il periodo di interruzione. 

TITOLO III 

COMITATI PROVINCIALI 
E CONSIGLIO NAZIONALE 

DEI CONSULENTI 
DELLA MOTORIZZAZIONE 

Art. 11. 

(Comitati provinciali - Composizione) 

L'albo provinciale dei consulenti della mo­
torizzazione è tenuto da un Comitato, com­
posto da nove membri effettivi eletti dagli 
iscritti nell'albo a norma del successivo 
articolo. 

Sono eleggibili gli iscritti all'albo che ab­
biano almeno 3 anni di anzianità di iscri­
zione. 

I componenti del Comitato durano in ca­
rica 3 anni; i membri eletti sono rieleggibili. 
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Art. 12. 

(Cariche del Comitato provinciale) 

Il Comitato elegge tra i propri membri il 
presidente, il segretario ed il tesoriere. 

Art. 13. 

(Attribuzioni del presidente 
del Comitato provinciale) 

Il presidente ha la rappresentanza del Co­
mitato, esercita le attribuzioni a lui confe­
rite dalla presente legge, adotta — in casi 
di urgenza — i provvedimenti necessari, sal­
vo ratifica del Comitato e rilascia, a richie-

, sta, i certificati e le attestazioni relativi agli 
iscritti. 

Art. 14. 

(Attribuzioni del Comitato provinciale) 

I Comitati provinciali: 

a) ricevono ed istruiscono le domande 
per l'iscrizione nell'Albo e decidono per il 
loro accoglimento entro il 31 dicembre di 
ogni anno relativamente ai candidati dichia­
rati idonei nell'anno; 

b) redigono l'elenco degli iscritti della 
Provincia nell'albo, curandone la pubblica­
zione ed eseguendo le variazioni; 

e) accertano la permanenza dei requisi­
ti e deliberano le sospensioni, le cancellazio­
ni ed i provvedimenti disciplinari; 

d) promuovono, nell'ambito locale, di 
intesa con le associazioni nazionali della ca­
tegoria, iniziative per sviluppare la quali­
ficazione professionale degli iscritti; 

e) esercitano ogni altra attività ad essi 
delegata dal Consiglio nazionale. 

Art. 15. 

(Riunioni del Comitato -
Decadenza dalla carica) 

Il Comitato provinciale è convocato dal 
presidente quando lo ritenga opportuno ed 
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in ogni caso almeno una volta ogni sei mesi, 
oppure quando ne sia fatta richiesta dalla 
maggioranza dei componenti. 

Le deliberazioni del Comitato sono prese a 
maggioranza dei presenti. 

I membri componenti il Comitato sono ob­
bligati ad essere presenti alle riunioni e qua­
lora essi non intervengano, senza giustifi-
ficati motivi, per tre volte consecutive alle 
riunioni del Comitato decadono dalla no­
mina. 

Art. 16. 

(Elezione del Comitato provinciale) 

II Comitato provinciale è eletto dagli iscrit­
ti nell'albo, esclusi i sospesi dall'esercizio 
della professione, con voto segreto e perso­
nale, con il sistema delle liste concorrenti 
e con voto limitato a non più dei due terzi 
dei componenti da eleggere, anche se scelti 
fra i candidati nelle diverse liste. Sono elet­
ti i candidati che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti. 

A sostituire i componenti che sono ve­
nuti a mancare per qualsiasi causa sono 
chiamati dal Comitato provinciale i candi­
dati, compresi nella graduatoria, che, dopo 
quelli eletti, hanno ottenuto il maggior nu­
mero di voti nell'ambito delle rispettive li­
ste. 

Art. 17. 

(Scioglimento del Comitato provinciale) 

Il Comitato provinciale può essere sciol­
to se non sia in grado di funzionare, o in 
caso di constatate gravi irregolarità. 

In caso di scioglimento o di mancata co­
stituzione del Comitato, le sue funzioni so­
no affidate ad un commissario straordina­
rio che provvede, entro novanta giorni, alla 
convocazione dell'assemblea per l'elezione 
del Comitato. 

Lo scioglimento del Comitato e la nomina 
del commissario sono disposti con decreto 
del Ministro dei trasporti, sentito il pare­
re del Consiglio nazionale dei consulenti. 
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Art. 18. 

(Assemblea degli iscritti) 

L'assemblea degli iscritti all'albo della Pro­
vincia elegge il Comitato provinciale e i mem­
bri del collegio dei revisori dei conti; appro­
va il conto preventivo e quello consuntivo. 

Art. 19. 

(Collegio dei revisori dei conti) 

Presso il Comitato provinciale è istituito 
un collegio dei revisori dei conti composto 
da tre membri eletti dall'assemblea degli 
iscritti, che nominano al loro interno un 
presidente. 

I revisori dei conti durano in carica tre 
anni; essi sono rieleggibili. 

II collegio dei revisori dei conti controlla 
la gestione dei fondi e accerta la regolarità 
del bilancio consuntivo, riferendone all'as­
semblea. 

Art. 20. 

(Sede e composizione del Consiglio nazionale) 

Il Consiglio nazionale dei consulenti del­
la motorizzazione ha sede in Roma presso 
il Ministero dei trasporti, ed è composto da 
quindici membri. Tali membri sono eletti 
dai Comitati provinciali, fra coloro che ab­
biano un'anzianità di almeno otto anni di 
iscrizione nell'albo, con voto segreto e per­
sonale, con il sistema delle liste concorren­
ti e del voto limitato a non più dei due ter­
zi dei consiglieri da eleggere, anche se scelti 
fra i candidati nelle diverse liste. Sono elet­
ti i candidati che hanno ottenuto il maggior 
numero dei voti. 

A sostituire i componenti che sono venu­
ti a mancare per qualsiasi causa sono chia­
mati dal Consiglio nazionale i candidati, com­
presi nella graduatoria che, dopo quelli 
eletti, hanno ottenuto il maggior numero di 
voti nell'ambito delle rispettive liste. 

Il Comitato provinciale può eleggere un 
solo candidato alla carica di consigliere na­
zionale. 
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A ciascun Comitato provinciale spetta un 
delegato per ogni cinquanta iscritti, o fra­

zione di cinquanta, fino a duecento iscritti 
nell'albo, ed un delegato per ogni cento 
iscritti o frazione di cento iscritti oltre i 
duecento; la qualità di candidato è incom­

patibile con quella di delegato. 
I membri del Consiglio nazionale durano 

in carica tre anni e sono rieleggibili per una 
sola volta. 

Non si può far parte contemporaneamen­

te di un Comitato provinciale e del Consiglio 
nazionale, di un collegio dei revisori dei 
conti provinciale e del collegio dei revisori 
dei conti nazionale. 

Art. 21. 

(Cariche del Consiglio nazionale) 

II Consiglio nazionale elegge tra i propri 
membri il presidente, il vice presidente, il 
segretario e il tesoriere. 

Art. 22. 

(Collegio dei revisori dei conti 
del Consiglio nazionale) 

Presso il Consiglio nazionale è istituito un 
collegio dei revisori dei conti composto di 
tre membri, eletti dai Comitati provinciali 
fra i consulenti della motorizzazione che non 
siano membri di Comitati provinciali o del 
Consiglio nazionale con voto segreto e per­

sonale, con il sistema delle liste concor­

renti e del voto limitato a non più di due 
terzi dei membri da eleggere, anche se scel­

ti fra i candidati nelle diverse liste. 
I tre membri eleggono al loro interno un 

presidente. 
I revisori dei conti durano in carica tre 

anni e sono rieleggibili. 
II collegio dei revisori dei conti controlla 

la gestione dei fondi e accerta la regolarità 
del bilancio consuntivo, riferendone al Con­

siglio nazionale. 
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Art. 23. 

(Attribuzioni del Consiglio nazionale) 

Il Consiglio nazionale: 

a) cura la formazione, la tenuta e la 
pubblicazione dell'albo nazionale; 

b) provvede, d'intesa con le associa­
zioni nazionali di categoria e avvalendosi del­
la eventuale collaborazione di esperti, allo 
svolgimento di tutte le attività promozio­
nali dirette al miglioramento del settore; 

e) decide, in via definitiva, sui ricorsi 
avverso i provvedimenti adottati dai Comi­
tati provinciali; 

d) propone al Ministro dei trasporti 
l'importo del contributo annuo previsto dal­
l'articolo 37, tenuto conto delle spese oc­
correnti per la gestione dell'albo. 

Art. 24. 

(Riunioni del Consiglio) 

Il Consiglio nazionale è convocato dal pre­
sidente quando lo ritenga opportuno ed in 
ogni caso almeno una volta ogni sei mesi, 
oppure quando ne sia fatta richiesta dalla 
maggioranza dei componenti. 

Le deliberazioni del Consiglio sono prese 
a maggioranza dei presenti. 

I membri componenti il Consiglio sono 
obbligati ad essere presenti alle riunioni e 
qualora essi non intervengano, senza giusti­
ficati motivi, per tre volte consecutive alle 
riunioni del Comitato decadono dalla no­
mina. 

Art. 25. 

(Vigilanza sul Consiglio nazionale) 

La vigilanza sul Consiglio nazionale è eser­
citata dal Ministro dei trasporti. 

II Consiglio nazionale può essere sciol­
to se non sia in grado di funzionare o in 
caso di constatate gravi irregolarità. 

In caso di scioglimento del Consiglio na­
zionale le relative funzioni sono affidate a 
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un commissario straordinario, che provvede 
entro novanta giorni ad indire le elezioni 
del Consiglio. 

Lo scioglimento del Consiglio e la nomina 
del commissario sono disposti con decreto 
del Ministro dei trasporti. 

TITOLO IV 

SANZIONI DISCIPLINARI 

Art. 26. 

(Esercizio abusivo) 

Chiunque eserciti la professione di consu­
lente della motorizzazione senza essere iscrit­
to all'albo è punito con l'arresto fino a tre 
mesi e con rammenda da lire 300.000 a lire 
600.000. 

Art. 27. 

(Responsabilità disciplinare 
dei consulenti della motorizzazione -

Azione disciplinare) 

Il consulente della motorizzazione, che si 
rende colpevole di abusi o mancanze nel­
l'esercizio della professione o comunque di 
fatti non conformi alla dignità e al decoro 
professionale, è sottoposto a procedimenti 
disciplinari. 

Salvi i casi di sospensione di diritto di 
cui al successivo articolo 30, il Comitato 
provinciale che custodisce l'albo in cui 
l'incolpato trovasi iscritto inizia il procedi­
mento disciplinare d'ufficio o su richiesta 
del pubblico ministero presso il tribunale 
ovvero su richiesta dell'interessato. 

La competenza a procedere disciplinar­
mente nei confronti di un membro del Co­
mitato provinciale spetta al Comitato pro­
vinciale della sede di Corte d'appello, ovve­
ro, se egli appartiene a quest'ultimo, al Co­
mitato della sede di Corte d'appello vicina 
determinata dal Consiglio nazionale. 
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Art. 28. 

(Pene disciplinari) 

Le pene disciplinari, che il comitato pro­

vinciale può applicare, sono: 

1) la censura; 
2) la sospensione dall'esercizio della 

professione per un tempo non superiore ai 
due anni; 

3) la radiazione. 

Art. 29. 
(Casi di censura) 

La censura consiste nel biasimo formale 
per la trasgressione commessa ed è inflitta 
nei casi di abusi o mancanze di non lieve 
entità, che tuttavia non ledono il decoro e 
la dignità professionale. 

La censura è disposta con deliberazione 
del Comitato provinciale. 

Art. 30 
(Casi di sospensione ■ Durata) 

Oltre i casi di sospensione dall'esercizio 
professionale previsti nel codice penale, im­

portano di diritto la sospensione dall'eser­

cizio della professione: 

a) l'interdizione dai pubblici uffici per 
una durata non superiore a tre anni; 

b) il ricovero in un manicomio giudi­

ziario, il ricovero in una casa di cura e di 
custodia, l'applicazione di una tra le misure 
di sicurezza non detentive previste dall'arti­

colo 215, terzo comma, numeri 1), 2) e 3) 
del codice penale; 

e) l'emissione di un mandato o di un 
ordine di cattura; 

d) la morosità per oltre dodici mesi nel 
pagamento dei contributi previsti dagli arti­

coli della presente legge; 
e) l'esistenza di una procedura falli­

mentare; 
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/) quando sia pendente il giudizio di 
opposizione alla sentenza dichiarata di fal­
limento. 

L'iscrizione all'albo è sospesa per la du­
rata della causa che la determina, nonché 
per un periodo non superiore a due anni 
nel caso di richiesta dell'interessato al Comi­
tato provinciale competente, quando le atti­
vità siano interrotte per qualsiasi causa. 

La sospensione è dichiarata dal Comitato 
provinciale. 

Nei casi previsti dalle lettere a), b), e) e d) 
del presente articolo, la durata della sospen­
sione non è soggetta a limiti di tempo. Il 
consulente può tuttavia chiedere al Comi­
tato provinciale la cessazione della sospen­
sione ove ne siano venuti meno i presup­
posti. Il Comitato provinciale, sentito il pro­
fessionista, può pronunciare la sospensione, 
nei casi di abusi o mancanze gravi che le­
dano il decoro e la dignità professionale. 
Il consulente della motorizzazione sottopo­
sto a censura è punito con la sospensione 
non inferiore ad un mese se incorra in una 
nuova trasgressione. 

Art. 31. 

(Casi di radiazione) 

La radiazione è pronunciata contro il con­
sulente che abbia, con la sua condotta, com­
promesso gravemente la propria reputazione 
e la dignità della professione. 

La radiazione di diritto dall'albo inter­
viene: 

1) quando il professionista è condan­
nato per delitto contro la pubblica ammi­
nistrazione, contro la fede pubblica, contro 
l'economia pubblica, l'industria e il com­
mercio, contro il patrimonio oppure per 
ogni altro delitto non colposo, per il quale 
la legge commini la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a due anni o nel 
massimo a cinque anni; 

2) con l'interdizione dai pubblici uffici, 
perpetua o di durata superiore a tre anni, 
o l'interdizione dall'esercizio della profes­
sione per una uguale durata; 
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3) con il ricovero in un manicomio giu­
diziario nei casi indicati dall'articolo 222, 
secondo comma, del codice penale, e l'asse­
gnazione ad una colonia agricola o ad una 
casa di lavoro. 

La radiazione nei casi previsti dal pre­
sente articolo è dichiarata dal Comitato 
nazionale, sentito l'interessato qualora ne 
faccia richiesta. 

Art. 32. 

(Procedura disciplinare) 

La procedura diretta all'irrogazione delle 
sanzioni di cui ai precedenti articoli 28, 29, 
30 e 31 deve svolgersi in contraddittorio 
con l'interessato, il quale, su contestazione 
scritta degli addebiti, è ammesso a presen­
tare entro trenta giorni le proprie discolpe 
e può farsi assistere da un avvocato o pro­
curatore legale ovvero da un rappresentante 
dell'associazione di appartenenza, facente 
parte degli organi direttivi; su richiesta, 
l'interessato va sentito personalmente. 

Art. 33. 

(Cancellazione) 

È disposta la cancellazione dall'albo su 
richiesta dell'interessato o nel caso che le 
attività siano cessate, ovvero sia intervenuta 
dichiarazione di fallimento con sentenza pas­
sata in giudicato. 

Art. 34. 

(Decisioni e ricorsi) 

I provvedimenti di cui agli articoli 28, 29, 
30 e 31 devono essere scritti e motivati e 
vanno comunicati all'interessato mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Contro i predetti è ammesso ricorso ge­
rarchico improprio al Ministro dei trasporti 
o, in base ai princìpi generali, il ricorso 
giurisdizionale. 
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Art. 35. 

(Reiscrizione) 

La reiscrizione nell'albo è possibile alla 
condizione che siano presenti tutti i requi­
siti richiesti per l'iscrizione, purché all'atto 
della domanda sia trascorso almeno un anno 
dalla data della cancellazione o della radia­
zione e sempre che, nel caso di fallimento, 
sia intervenuta la riabilitazione di cui agli 
articoli 142 e seguenti della disciplina ap­
provata con regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, o, nel caso di condanna, la riabilita­
zione di cui agli articoli 178 e seguenti del 
codice penale. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 36. 
(Repertorio delle formalità) 

I consulenti della motorizzazione, al fine 
di consentire alle pubbliche autorità, per 
ragioni inerenti ai rispettivi compiti di isti­
tuto, le ricerche necessarie per individuare 
i committenti delle prestazioni richieste, 
hanno l'obbligo di redigere e tenere a di­
sposizione un repertorio delle formalità bol­
lato a norma di legge. 

II repertorio deve contenere le seguenti 
indicazioni: numerazione progressiva, data 
e natura delle formalità, elementi di identi­
ficazione, in base alle leggi vigenti, del com­
mittente ed estremi del veicolo, fatture. 

Art. 37. 

(Contributo) 

Ai fini della copertura delle spese connesse 
alla tenuta degli albi ed alle altre attività pre­
viste dalla presente legge, gli iscritti all'albo 
sono soggetti ad un contributo da versare 
entro il 31 gennaio di ogni anno su un conto 
corrente postale intestato ai rispettivi comi-
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tati provinciali, il cui ammontare è stabilito 
a norma dell'articolo 23. 

Art. 38. 

(Tariffe) 

Le tariffe per le prestazioni contemplate 
dalla presente legge sono annualmente sta­
bilite nei minimi e nei massimi, per ogni 
Provincia, da una commissione nominata 
con decreto del Ministro dei trasporti e così 
composta: 

a) un funzionario della carriera diret­
tiva della camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, che la presiede; 

b) un funzionario dell'ufficio provincia­
le della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione; 

e) un funzionario della Provincia; 
d) due rappresentanti delle associazio­

ni nazionali di categoria. 

La decisione viene presa a maggioranza 
dei componenti e in caso di parità prevale 
il voto del presidente. 

La vigilanza sull'applicazione delle tariffe 
è demandata all'ufficio della motorizzazio­
ne civile. 

Le tariffe sono soggette a revisione an­
nuale anche sulla base dei dati ISTAT sul­
l'incremento del costo della vita. 

La tabella delle tariffe delle prestazioni 
deve essere permanentemente affissa nei lo­
cali in cui si svolgono le attività. 

Art. 39. 

(Norme transitorie) 

A seguito della completa attuazione degli 
istituti previsti dalla presente legge non è 
più applicabile per le attività in essa con­
template l'articolo 115 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

Alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, l'esercizio da almeno cinque 
anni delle predette attività da parte dei sog­
getti muniti della licenza di cui all'articolo 
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115 citato e di certificazione dimostrativa 
comporta per gli stessi l'iscrizione all'albo 
senza ulteriori formalità, a cura del Consi­
glio nazionale e su richiesta dei Comitati 
provinciali, a meno che risulti taluna delle 
condizioni di cui agli articoli 30 e 31. 

I soggetti muniti della predetta licenza da 
periodo inferiore a cinque anni, per otte­
nere l'iscrizione all'albo devono sostenere 
soltanto un esame-colloquio in occasione 
della prima tornata degli esami di cui al­
l'articolo 3 della presente legge. Tale prova 
può essere ripetuta una sola volta nell'anno 
successivo. 

Coloro che, nell'ambito di associazioni, 
enti od organismi attualmente privi della 
licenza suddetta, ancorché previsti da leggi 
speciali, operano anche solo in favore dei 
propri associati od aderenti, sono sottoposti 
alla disciplina della presente legge. 
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TABELLA 

Il consulente automobilistico provvede 
alla stesura di ogni tipo o specie di scrit­
tura privata soggetta ad autentica notarile 
(alienazione, contestuali di vendita con ipo­
teca, assensi ad iscrizioni ipotecarie e loro 
cancellazioni, rettifiche, privilegi, usufrutto, 
leasing, ecc.) per tutti i tipi di veicoli e 
natanti, nonché alla loro formalizzazione 
presso i competenti uffici del pubblico regi­
stro automobilistico e del registro navale, 
e precisamente: 

1) le iscrizioni: 

prima iscrizione di autoveicolo nuovo; 

prima iscrizione di autoveicolo rico­
struito; 

prima iscrizione di autoveicolo già tar­
gato EE; 

prima iscrizione di autoveicolo prove­
niente dalla Repubblica di S. Marino; 

prima iscrizione di autoveicolo di pro­
venienza militare o da altro ente di Stato; 

prima iscrizione di autoveicolo prove­
niente da Stato estero; 

prima iscrizione di autoveicolo prove­
niente dalla Germania federale; 

prima iscrizione di autoveicolo con con­
tratto leasing; 

prima iscrizione di trattrice agricola; 

prima iscrizione di autoveicolo con iscri­
zione di ipoteca legale; 

rinnovo di iscrizione per cambio di pro­
vincia; 

rinnovo di iscrizione per smarrimento 
della targa precedente; 

iscrizione di ipoteca convenzionale; 

iscrizione di ipoteca congiuntiva; 

iscrizione di ipoteca giudiziale; 

iscrizione di ipoteca per credito condi­
zionale; 

iscrizione di ipoteca legale-penale; 

postergazione di grado di ipoteca; 

rinnovo dell'iscrizione ipotecaria; 

riduzione di ipoteca; 

annotazione sulle cambiali; 

iscrizione di privilegio; 

cancellazione di ipoteca; 

2) le trascrizioni: 

trascrizione di atto di vendita; 

trascrizione di atto di vendita con rila­
scio di copia autentica; 

trascrizione di atto di vendita a favore 
di cittadino italiano residente all'estero; 

trascrizione di atto di vendita a favore 
di cittadino della Repubblica di S. Marino; 

trascrizione di atto di vendita a favore 
di cittadino straniero; 

trascrizione di atto di donazione; 

trascrizione di atto di vendita, da parte 
del comune, di veicolo abbandonato; 

trascrizione di atto di successione mor­
tis causa; 

trascrizione di atto di vendita ai sensi 
dell'articolo 2688 del codice civile; 

trascrizione di atto di vendita con ri­
serva della proprietà; 
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trascrizione di atto di vendita con iscri­
zione di ipoteca legale; 

risoluzione del contratto di trasferimen­
to di proprietà-

trascrizione di atto di cessione di 
azienda; 

trascrizione di verbale di assemblea per 
trasformazione di società; 

trascrizione di atto pubblico di fusione, 
a seguito di incorporazione di società; 

trascrizione di atto di regolarizzazione 
di società; 

trascrizione di atto di cessione di bene 
appartenente ad ente soppresso; 

trascrizione di sentenza da cui risulta 
acquisto per usucapione; 

trascrizione di verbale di vendita al­
l'asta; 

trascrizione di verbale di vendita al­
l'asta, o di atto di vendita del commissio­
nario nominato dal pretore, di beni soggetti 
a privilegio per i crediti derivanti da pre­
stazioni per la conservazione e il migliora­
mento del bene; 

trascrizione di atto costitutivo di usu­
frutto; 

trascrizione della sentenza dichiarativa 
di fallimento; 

trascrizione di atto di vendita effettua­
ta dal curatore fallimentare; 

cancellazione della sentenza dichiarati­
va di fallimento; 

trascrizione del decreto di ammissione 
alla procedura di concordato preventivo; 

trascrizione del decreto di ammissione 
alla procedura di amministrazione con­
trollata; 

trascrizione di domanda giudiziale; 

trascrizione di decreto o di verbale di 
sequestro conservativo; 

cancellazione del sequestro; 

trascrizione di verbale di sequestro e 
giudiziale custodia, notificato da parte, della 
polizia tributaria; 

trascrizione di verbale di pignoramento; 

cancellazione di pignoramento; 

trascrizione di atto di vendita, oppure 
iscrizione o cancellazione di ipoteca, oppure 
trascrizione di sequestro conservativo o di 
pignoramento, previa restituzione della co­
pia autentica dal pubblico registro automo­
bilistico ove era stata trasmessa per il rin­
novo dell'iscrizione; 

3) le annotazioni: 

rettifica della proprietà; 

rettifica delle caratteristiche tecniche; 

cambio di residenza; 

denuncia di perdita, o di rientro in pos^ 
sesso dell'autoveicolo; 

cessazione dalla circolazione. 

Il consulente automobilistico cura, inoltre, 
tutte le formalità, anche tributarie, inerenti 
ai veicoli su gomma adibiti ai trasporti na­
zionali ed internazionali su strada, così come 
regolati dalle leggi dello Stato: codice della 
strada e norme emanate dal Ministero dei 
trasporti, di concerto con altri Dicasteri 
competenti. 

Idem per i servizi di navigazione interna, 
che trovano regolamentazione nel codice di 
competenza relativa. E cioè: 

revisioni in genere di veicoli a motore, 
rimorchi e natanti da diporto; 

revisioni speciali triennali per autoci­
sterne; 

qualsiasi tipo di collaudo per veicoli a 
motore, rimorchi e natanti; 

certificati di approvazione di veicoli a 
motore, rimorchi e natanti; 

aggiornamenti vari sulle carte di circo­
lazione; 
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immatricolazioni presso la motorizzazio­
ne civile e i trasporti in concessione di vei­
coli a motore, rimorchi, natanti e macchine 
agricole; 

rinnovi di iscrizione anche per cambio 
di provincia per veicoli a motore, rimorchi 
e natanti; 

abbinamenti di veicoli a motore con ri­
morchi; 

collaudi per autoveicoli definiti « mezzi 
d'opera »; 

collaudi di veicoli a motore e rimorchi 
per trasporti specifici; 

collaudi di veicoli a motore e rimorchi 
per trasporti eccezionali; 

collaudi di autoveicoli adibiti a noleg­
gio da rimessa; 

collaudi di autobus adibiti a servizi 
di linea; 

collaudi di autobus adibiti a servizio 
privato; 

collaudi per cambio di caratteristiche 
tecniche di autoveicoli; 

collaudi per sostituzione di motore, a 
seguito di cambio di alimentazione; 

collaudi per autoveicoli a trasporto pro­
miscuo per trasporto di persone e cose; 

collaudi per autoveicoli e rimorchi do­
tati di attrezzature permanenti per traspor­
to specifico; 

collaudi di autovetture per servizio pub­
blico da piazza; 

collaudi di natanti da diporto, per ac­
certamenti di idoneità tecnica e delle attrez­
zature di bordo; 

collaudi per nazionalizzazione di veicoli 
a motore e rimorchi provenienti dall'estero; 

collaudi in unici esemplari di veicoli a 
motore e rimorchi; 

collaudi di veicoli a motore e rimorchi 
per il riconoscimento e la rispondenza di 
impianti frenanti; 

collaudi di veicoli a motore e rimorchi 
adibiti al trasporto di merci pericolose, del­
la terza categoria; 

collaudi di veicoli a motore e rimorchi 
per cambio di carrozzeria; 

collaudi di furgoni isotermici per il tra­
sporto di merci a regime controllato; 

collaudi di veicoli a motore e rimorchi 
muniti di apparato ribaltabile; 

collaudi di macchine agricole, operatri­
ci, semoventi e trainate; 

prescrizioni tecniche per nulla osta alla 
trasformazione ; 

collaudi per autoveicoli ad uso specifico 
per la raccolta, la compressione ed il tra­
sporto di rifiuti urbani; 

collaudi per autocaravans; 

iscrizioni di imbarcazioni nei registri 
degli uffici della motorizzazione civile; 

collaudi per veicoli da campeggio; 

collaudi di autoveicoli per autoscuole; 

collaudi di veicoli di importazione pa­
rallela; 

collaudi di veicoli attrezzati con car­
rello elevatore per il carico e lo scarico del­
le merci; 

collaudi di autoveicoli per trasporto 
esclusivo di containers unificati ISO e di 
casse mobili unificate UIC; 

collaudi per dispositivi di traino-tipo 
per autoveicoli in genere; 

collaudi e procedure per gruppi di 
esemplari; 

richiesta di fogli rosa per consegui­
mento di patenti; 

duplicati di patenti per deterioramento 
o smarrimento; 

conversione di patenti da militari a 
civili; 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 2014 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

rinnovo validità patenti; 

richiesta certificati presso cancelleria 
commerciale tribunale; 

richiesta certificati presso uffici distret­
tuali imposte dirette; 

richiesta certificati presso camere di 
commercio; 

iscrizione all'albo autotrasportatori e 
relativa documentazione; 

rilascio autorizzazioni per trasporto 
merci per conto terzi contingentate; 

autorizzazioni per conto terzi per auto­
carri isolati; 

contributo per iscrizione all'albo; 

rilascio di autorizzazioni speciali per 
particolari autoveicoli con attrezzatura per­
manente; 

adeguamento alle norme transitorie di 
veicoli già in circolazione; 

rilascio del disco « E »; 

autorizzazione al servizio di merci in 
servizio internazionale; 

rilascio di speciali autorizzazioni per 
conto terzi per autocarri isolati, in sostitu­
zione di autorizzazioni di cui al decreto mi­
nisteriale 20 giugno 1960; 

cessione di azienda di autotrasporto 
merci per conto terzi; 

autorizzazioni speciali per trattori iso­
lati per trasporti combinati anche nazionali; 

rinnovo autorizzazioni internazionali; 

autorizzazioni speciali per complessi adi­
biti a trasporti di carrelli ferroviari; 

autorizzazioni speciali per mezzi d'ope­
ra e bisarche; 

autorizzazioni speciali per trasporti in­
ternazionali tra Stati membri; 

autorizzazioni speciali per trasporti com­
binati nazionali ed internazionali; 

autorizzazioni speciali per trasporto di 
merci a regime controllato; 

rilascio autorizzazioni per trasporto 
containers; 

autorizzazioni per trasporti eccezionali 
ai sensi degli articoli 32 e 33 del codice del­
la strada; 

rilascio autorizzazioni per trasporto pro­
filati; 

rilascio autorizzazioni per trasporto la­
stre di marmo; 

rilascio autorizzazioni per trasporto be­
stiame; 

rilascio autorizzazione per trasporto gra­
nulati e sfarinati; 

rilascio autorizzazioni per trasporto ma­
teriali edili; 

rilascio autorizzazioni per trasporto 
merci pericolose (categorie A, B e C). 

Nonché tutte le procedure complete per il 
rilascio di autorizzazioni al trasporto di 
merci per conto di terzi e di licenze per 
trasporto di merci per conto proprio, così 
come previsto dalla legge 6 giugno 1974, 
n. 298, e successive modifiche ed integra­
zioni. 


